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Euromissili 

TVattato 
quasi 
pronto 
M i GINEVRA. A una manda
l i di giorni d»l vortice di Wa
shington tri Reagan e Corba-
clov il utotllgllano «mere di 
più It difficolti che Finora 
hanno Impedito la completa 
««turi dal trattato per Telimi-
nazione degli euromissili, I 
due capl-delegazlone hanno 
lasciato ieri Ginevra, dove c'è 
aria di olllmlamo: Max Kam-
palman per ali Usa e Jull Vo-
ronttov per l'Urti tono riparti
li abbastanza aoddialeuì. Lo 
tcogllo ultimo, quello relativo 
ali* verlllehe, alle misura «an-
ii-lrnbro|lk» par accertarsi 
dell'ellettiva distruttone del 
mlaslll che rientrano nell'ac
cordo, umbra essere nato 
superalo, Americani e sovieti
ci sarebbero ormai d'accordo 
sugli MamU, d'informazione 
Indispensabili per controllarsi 
vicendevolmente. Gli Usa 
avrebbero ottenuto da Mosca 
la lerenila della consegna, 
nelle prossime ore, della map-

K completa dalle rampe di 
telo del missili a media e 

corta flltata. Restano tuttavia 
del «piccoli problemi», che 
pera, lasciavano Intendere Ieri 
tonti americane a Ginevra, 
non dovrebbero Impedire la 
stesura dellnlllva del trattato 
che I dira Grandi dovranno fir
mare a Washington. Il proble
ma aperto sarebbe quello sol
levalo dall'Uri», che Intende 
compier* •Ispeiionl su «lido» 
nei «sili sospetti- all'Interno 
del territorio americano e al
largare quatta, possibilità al 
americane, anche dopo l'av
venuta distruttone degli euro
missili. Tuttavia un pericolo 
etisie; te la questione, delle 
' ~ - i o J tu tilde. varfa rito)-

•f esperti «annecquan-
capitolo relativo alle 
ni, Il Sanato americano 
m fri» millìeare l'ae-

i, anche te llrmito da 

Intanto l'ex leader di Mosca La lettera di un operaio 
è in ospedale e corrono a un giornale: «Perché 
voci incontrollabili negli anni qleirirnmobilismo 
e allarmanti sul suo stato abbiamo cominciato a bere?» 

Colpo di scena: 
Eltsin nominato ministiro 
Boris Eltsin è stato nominato ministro e primo vice
presidente dui Comitato statale per le costruzioni 
(Gosstroj). La notizia, improvvisa, giunge quando 
1 ex capo del partito di Mosca è ancora ufficial
mente ammalato e ricoverato in ospedale e men
tre continuano voci allarmanti e incontrollabili sul
le sue condizioni. L'articolo dell'operaio Vladimir 
Dolgopiat su «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' QIUUETTO CHIESA 

•al MOSCA. Un nuovo, cla
moroso colpo di scena. Boris 
Eltsin è slato nominato primo 
vicepresidente del Comitato 
statale per te costruzioni, il 
•Qosstroj». No ha dato notizia 
la Tass Ieri pomeriggio comu
nicando la doppia decisione 
del Consiglio del ministri e del 
Prcsldlum del Soviet supremo 
dell'Una, E perfino inutile rile
vare - tanto la cosa appare 
evidente - Il significato politi
co di una decisione come 
questa, che giunge come una 
riparazione, o una compensa-
(ione, dopo la virulenza delle 
critiche che gli sono state ri
volte e che hanno Incontrato 
una netta riprovazione dell'o
pinione pubblica sovietica. A 
quanto ci risulta perfino In nu
merosi attivi di partito convo
cati nel giorni scorsi per sple-
Sare la decisione def plenum 

el Comitato moscovita si sa
rebbero manifestati segni 

consistenti di malessere per 
l'attacco distruttore scatena
tosi contro l'ex dirigente del 
partito della capitale. GII stu
denti degli istituti universitari 
di architettura e Ingegneria 
hanno chiesto le dimissioni 
del rettore A A Logunov per il 
suo vergognoso intervento al 
plenum di Mosca. 

Ma non sfuggo, contempo
raneamente, un'altra «stranez
za», Eltsin - secondo le Infor
mazioni ufficiali - si trova in 
ospedale. Non per riposare 
ma perché malato, colpito da 
«disturbi cardiaci». E, di solito, 
non solo In Unione sovietica, 
per malattia si lasciano gli in
carichi invece di assumerne di 
nuovi, in questo caso I due 
massimi organismi statali del
l'Urss sembrano avere agito 
con una Irena Impiegabile In 
base almeno alle informazioni 
di cui ufficialmente disponia
mo, A meno che la decisione 

sia stata dettata dal proposito 
di stroncare sia le reazioni ne
gative di una parte considere
vole della pubblica opinione, 
sia le voci - che non cessano 
di dilatarsi - che parlano addi
rittura di un decesso dell'ex 
capo del partito di Mosca. 

Impossibile controllare la 
veridicità di indiscrezioni pro
venienti da diverse fonti non 
tutte attendibili Svolge il suo 
ruolo l'emozione intensa di 
questi giorni, che forse distor
ce involontariamente, in mol
ti, le reali proporzioni della si
tuazione. Ma anche dell'emo
zione occorre dare conto. In
tensa, tesa. Ogni riga, di stam
pa viene letta (e, prima anco
ra, scritta) alla ricerca di mes
saggi da trasmettere e da re
cepire. Come un messaggio, 
chiaro, è apparso ien a molti 
l'articolo «Pereplavka» (Rifu
sione) che Moskovskie Novo
sti pubblica con rilievo. 

•Ripensando all'aprile 
1085, lo mi dico: si è latto 
molto. Ma se penso agli obiet
tivi della pereslrolka, allora mi 
dico: si è fatto molto poco». E 
un operaio di Minsk, capitale 
della Bielorussia, che parla, 
anzi che scrive un Intero arti
colo. Quasi una eco, implicita
mente polemica, del dibattito 
tutt'altro" che spento dopo la 
riunione del Comitato di parti-
lodi Mosca. La «glasnost» non 
si ferma, nonostante il clima 

di inquietudine in cui vive. E 
dalla lontana fabbrica di trat
tori viene una voce operaia, 
quella di Vladimir Dolgopiat, 
fonditore. Una voce preoccu
pata, che però non vuole ri
nunciare, non vuole tornare 
indietro. «Un uomo passa nel 
reparto le sue otto ore. Ma se 
le dove passa le restanti 16 I 
cambiamenti vanno per le 
lunghe, allora è ovvio che an
che quest'uomo non avrà fret
ta di cambiare». È un altro al
larme, accorato ed esplìcito. 
•Penso che il guasto principa
le che ci è stato Inferto in quel 
periodo (della stagnazione, 
ndr) sia consistito nella diffu
sione di un atteggiamento in
differente verso l'individuo la
voratore...». Dicevano allora 
molte cose, ma «molto poco 
si occupavano di come vìve, a 
cosa pensa, di quello che de
sidera, di ciò a cui tende chi 
lavora». Vladimir Dolgopiat 
insiste ancora sulle note do
lenti. «Il "raffreddamento" 
verso II lavoro, che in tempi 
anche recenti si è diffuso sem
pre di più, era una forma parti
colare di "sciopero": una na
turale reazione al burocrati
smo, alla durezza e, spesso, 
proprio alla Insolenza nei con
fronti di coloro che creano la 
ricchezza materiale della so
cietà. E l'operaio ripagava 
questa indifferenza con la 
stessa moneta». Non si è fatto 

Copie dell'edizione (rancete del libro di Gorbaclov nella «Urina di 
una libreria di Parigi 

niente per cambiare questa si
tuazione? Dolgopiat risponde 
schiettamente: «Se ci ricordia
mo come eravamo due anni e 
mezzo fa, allora si deve dire in 
tutta coscienza che molto è 
cambiato. Siamo diventati più 
liberi, più sicuri di noi stes
si...». Allora l'operaio Vladi
mir si chiedeva: «Come mai se 
da noi il potere è nelle mani 
dei lavoralon, se da noi non 
c'è sfruttamento, nonostante 
ciò, rispetto a loro (agli sua-
nien, ndr) siamo attenti, pru
denti, con una angoscia Inte
riore perfino. Perché?». La ri
sposta è venula con II plenum 
di aprile 1985. Ma ancora oggi 
ci si chiede «perché in quegli 
anni di immobilismo abbiamo 
cominciato a bere a tutto spla
no, e non solo a casa, ma an
che sul lavoro? lo penso che 
ciò fosse dovuto in primo luo
go al vuoto Interiore, ad una 
vita senza prospettive, alla 

menzogna che ci slava attor
no, all'ingiustizia». 

Siamo lontani dall'aver can
cellato tutto ciò. •Quando 
nell'aprile 1985 II partito scel
se la via della pereslrolka, del 
rinnovamento, mi ditti; te 
quelli che lavorano nel com
mercio e tutti coloro che di
spongono della distribuzione 
della ricchezza cominceran
no a procurarsi I beni materia
li negli stessi negozi in cui an
ch'Io vado a comprare, allora 
la peresirojka avrà successo. 
Se ciò non avverrà, allora tut
to si ridurra a parole vuote». 
Sara un caso che quel «povero 
cristo» di Boris Eltsin, il quale 
aveva cercato di rispondere 
proprio a questa semplice do
manda di Vladimir Dolgopiat, 
è stato sbranalo da gente co
me, tra ari altri, quelrindimen-
ticablle V. Matveev che si oc
cupava appunto di negozi 
speciali? 

• • . Il Congresso impone al presidente anche il rispetto del trattato Abm 
Intanto uno studio rivela gli spaventosi costì del progetto 

«Finché c'è Reagan niente Sdì» 
., , _ _ _ . . . . „ . JQ raggiunto tra esecutivo e legislati
vo «fla'viglila del summit Usa-Urss è che fincKé alla 
Casa Bianca cTe Reagan, dovrà attenersi ad un 
Interpretazione «ristretta» del trattato Abm, che 
esclude la sperimentazione delle «guerre stellari», 
Poi li vedrà. Uno studio sulla Sdi rivela che il pro
getto ha già monopolizzato il 74* della crescita 
nella ricerca scientifica in Usa, 

PAI. NOSTRO COtffllSTONPENTt 

UIQMUNO airtmita 
m NJEW YORK. Reagan do- • 
vrà fino alla Une della tua pre-
Udenw alienerai all'Mlerpre-
tallone «ristretta, del trattalo 
Abm (quello cita limita I utile-
mi anìl-mltslle) • rinunciare a 
iperimcnlailonl anticipale 
della 'guerre stellari». Per do
po, cto* par quando alla Casa 
fctrrwandrt.unaliro, tlve-
dr». A la aotiant» del 
comprometto raggiunto ira 
l'etecullvo « Il jèglsMvo a 
maggioranza democratica. 
SanClKe le sconfitta del talchi 
come Weinberger che di una 
tperimenttzlone anche limita
la ma anticipate del sistemi 
tpasiall avevano fatto 11 loro 
cavallo di battaglia, e nasce 
dalla rreeettUa di Reagan, In 
questo scorcio finale di man

dato, di non dover trovarsi in 
guerra su più fronti diversi col 
Congresso. D'altra parte allar
ga i margini del negoziato su 
una riduzione dei missili stra
tegici dopo quelli a media git
tata per il vertice d) dicembre 
con Qorbaclov, 

3,9 miliardi 
di dollari 
il bilancio per la Sdi 

In questo compromesso 
raggiunto per II bilancio della 
Difesa nel 1988, restano 3,9 
miliardi di dollari di spesa pre

vista per la Sdl^l I&BIÙ del
l'anno precedente, ma^nei». 
dei 5,7 miliardi pretesi da Rea
gan). 

Intanto, un rapporto di 234 
pagine sulI'Sdl, frutto di Ire 
anni di ricerche da parte di un 
gruppo indipendente, e aval
lato da personaggi del calibro 
dell'ex-dlrettore della Cia Wil
liam Colby e l'ex negoziatore 
sugli armamenti Paul Warnke, 
calcola che II progetto delle 
guerre stellari verrebbe a co-
slare qualcosa come 1000 mi
liardi di dollari tra II 1995 e II 
2010. Ola ora, denuncia con 
allarme II rapporto, l'Sdl dre
na una proporzione terrifi
cante delle risorse intellettua
li, prima ancora di quelle eco
nomiche, del paese: già nel
l'anno fiscale 1986 l'Sdl si i 
mangiato l'84% di tutta la cre
scita nella ricerca scientifica 
negli Usa, pubblica e privata 
insieme. Se procedesse come 
progettato, nel primo decen
nio del secolo venturo impe
gnerebbe 140,000 scienziati e 
tecnici, cioè 11 5,1% dei talenti 
scientifici del paese (il proget
to Apollo, quello dell'uomo 
sulla luna, ne Impegnò, al 
punto massimo dello sforzo, il 
4,150. 

Altro elemento che emerge 

la concentrazione delle com
messe verso una cerchia ri
stretta di grandi imprese, 20 
Imprese, con. Lockheed, Ge
neral Motors e Boeing In testa, 
si tono acaparrate li 74% dei 
6,8 miliardi spesi dal 1983 al 

Investire 
nell'economia 
dice il cittadino 

Sdi a parte, per la prima vol
ta dall'inizio dell'era reaganla-
na si affacciano tempi di vac
che (relativamente; magre 
per II Pentagono, Con 11 bub
bone di deficit e di situazione 
economica esplosiva che sì ri
trovano per le malti, la scelta 
di fronte a Reagan, e qualsiasi 
presidente gli succeda, è tra 
i'aumentare le tasse o tagliare 
le spese. E l'opinione pubbli
ca, quando si dice taglio delle 
spese, ora comincia a pensare 
al taglio delle spese militari. 
Una indagine d'opinione del 

prestigioso World Policy (nsli-
•ut* rivela che 3 imerlcaiii tu 

auattro ritengono cheli presi-
ente debba investire nell'e

conomia anziché nella Difesa. 
Con Weinberger - che ha 

lasciato il Pentagono con le 
fanfare martedì - le commes
se militari perdono colui che 
ne era stato il principale cam
pione. Ma le scelte di tagli che 
spettano al suo successore 
Carlucci non sono facili per
ché il tipo di spesa escogitato 
in questi ultimi anni ha un ef
fetto di trascinamento negli 
anni a venire. Come scrive un 
esperto sul «Christian Science 
Monitor», «per dirla in modo 
semplice il Pentagono di 
Weinberger voleva tutto quan
to, se non subilo dopo». La 
conclusione è che qualsiasi 
tagliatore di spese finirà per 
scontentare e attirarsi gli odi 
del fautori di questo o quel 
progetto. 

Un altro guaio economico 
;r il Pentagono deriva dal ri

lasso del dollaro: 500.000 dei 
2,1 milioni di uomini e donne 
in servizio nelle forze annate 
sono stazionati all'estero, 
quindi più cala il dollaro più 
costano. Significa già un defi
cit aggiuntivo di 325 milioni di 
dollari. 

Eèl 
ai 

Ieri ha dovuto dimettersi 
Vienna: leader conservatore 
insulta gli ebrei 
per difendere Waldheim „ 
••VIENNA. VolavaSlllende-
re » presidente austriaco Wal
dheim dalle accuse di aver 
collaborata coi nazisti. L'ha 
fatto con parole gravemente 
offensive per la memoria degli 
ebrei vittime del nazismo non 
solo ma anche per nulla utile 
alla causa che voleva perora
re. Tanto che lo slesso Wal
dheim ha sentito il bisogno di 
condannare quelle dichiara
zioni. Protagonista del clamo
roso «incidente» è Michael 
Grafi, segretario, sino a ieri, 
del Partito popolare austriaco. 
Lo scandalo suscitato dalle 
sue parole l'ha travolto in po
che ore, e ieri ha dovuto ras
segnare le dimissioni. 

Cosa aveva detto Grafi di 
così pesante? Aveva afferma
to di giudicare limpido il pas
sato di Waldheim, «almeno 
finché non verrà provato che 
strangolò con le sue mani sei 
ebrei». L'aveva dichiarato al 
settimanale francese 
•Express» e la notizia aveva 
subito fatto il giro d'Europa. 
Martedì sera Grafi è comparso 
in televisione, tentando di ri
mediare in maniera penosa al
la terribile «gaffe». Aveva chie
sto scusa a tutti coloro, ebrei e 

non ebrei, che ti eranp sentiti 
offesi da quella IraieTTroppo 
tardi. L'Incendio polemico era 
oramai divampalo. E coti Ieri 
a Grafi non è restato altra che 
recarsi dal presldenle del tuo 
partito, Il ministro degli Esteri 
Alols Mock, e comunicargli la 
rinuncia alla carica di 

Kurt Waldheim ha definito 
«inqualificabili» le parole di 
Grafi. In un comunicato uffi
ciale della presidenza, si «der
ma che il capo dello Stato * 
rimasto •profondamente col
pito» dalla frase di Grafi e la 
«condanna». Anche altri altis
simi dirigenti politici austriaci 
hanno stigmatizzato l'uscita 
del leader, conservatore: il 
cancelliere Vranitzky, U segre
tario socialista Heinrich Kel
ler. Quest'ultimo ha afferma
to: «Queste cote possono es
sere dette soltanto da chi in 
verità le pensa», per cui siamo 
«grati» che Grafi ti dimetta. 
L esempio di Grafi è stalo se
guito subito dal vicesindaco di 
Linz, Cari Hocdl, anche lui 
membro del Partito popolare. 
Tempo fa aveva paragonalo 
gli accusatori di Waldheim ai 
persecutori di Gesù Cristo, ieri 
si è dimesso dalla carica. 

Pajetta sulTUrss 
«TVoppe domande 
senza risposta» 
«Perché non c'è stato un dibattito? Perché quelli che 
hanno parlato al plenum non lo avevano fatto prima? 
Possiamo comprendere le difficolti che devono es
sere superate, non ci muove nemmeno l'ilhaione 
della fretta, dei "miracoli". Ma noi vogliamo capire 
di più»: l'attivo della federazione del Pel di Roma era 
sul 70" della rivoluzione d'Ottobre, ma Gian Cario 
Pajetta ha parlato anche del «caso Eltsin». 

• a ROMA. Federazione co
munista romana; Gian Carlo 
Pajetta parla del 70* della Ri
voluzione d'Ottobre e della 
relazione che Gorbaclov ha 
letto nell'raasione dei fe
steggiamenti moscoviti, La ta
le, attenta, ascolta le rievoca
zioni, I giudizi critici, I mo
menti difficili dell'Ottobre 
raccontati da un protagonista 
di tante battaglie politiche. Ma 
il «Ragazzo rotto» non li sot
trae alla cronaca di quatti 
giorni: lo scontro interno al 
vertice sovietico diventa an
che l'occasione per parlare 
del «caso» Eltsin. il segretario 
del Pois di Mosca dimissiona
to e costretto a una drammati
ca autocritica davanti al ple
num del partito. Una pagina 
difficile della pereslrolka, an
cora da capire in tulle le sue 
sfumature. 

•Slamo turbati dalle notizie 
di questi giorni - dice Pajetta 
- noi abbiamo saputo cote 
che una volta non avremmo 
saputo mai. Abbiamo apprez
zato che sta Mala offerta, per 
la prima volta, la possibilità di 
sapere che cosa era avvenuto 
nella riunione del comitato di 
Motca, perché arano stale 
prese certe decisioni, Eppure 
ancora non batta. Noi siamo 
convinti dell'indispensabilità 
del sapere e del far conoscere 
tutto, anche il modo in cui 4 
avvenuta la riunione. Sappia

mo che slamo di fronte a qual
cosa di nuovo, perché quinta 
volta c'è un verbale, un reto-
conto stenografico di quella 
riunione. Ma ci slamo anche 
chiesti che cote voleste dira 
quell'autocritica. E pereti* 
non c'è Dato un dibattito. E, 
ancora: perché quelli eh* 
hanno parlato per accusare 
non avevano parlato prima?». 

•Noi - h a detto Pajetta - lo 
abbiamo detto e lo abbiamo 
scritto tante volte, anche aul 
notilo giornale; voghamo ca
pire di più, Net poetiamo 
comprendere le dllfteotta che 
devono calere superale. Non 
ci muove rillutkme della (ret
ta delle soluzioni pollUchelm-
prowlsan, del miracolo. An
zi: slamo pkittotto Increduli 
nei confronti di chi penta dia 
questo o quello peata com
piere un miracolo. Ned credia
mo che II procetto delta for
mazione dal pernierò politi
co, della ricerca, ala opera 
sempre pia grande di « S o » 
partllo.del cittadini, dai lavo» 
ratori. E questa la preo 
alone che ci muove: i ^ 
Anche {rarené wmaramantl 

preM»taiuli>mo*iteanon 

M i l e < t M m i ^ X t M ! * 

e auguriamo ai dirigenti dal
l'Unione SOVWCÌ». 

I due tecnici rapiti in Etiopi» 
L'ambasciatore italiano: 
«Sono nelle mani 
cletrtielli deJl'Eprp» 

Ufficialmente non si sa a quale 
gruppo appartengano gli uo
mini in divisa mimetica che la 
mattina di lunedi tcorto han
no attaccato un convoglio ci
vile nei pressi di Kunzlla, in 
Etiopia, e hanno rapito due 
tecnici italiani (Stivatore Ba
rone e Paolo Bellini) e tre atti-
stenti abissini. Tuttavia l'am
basciatore italiun ad Addis 
Abeba, Sergio Angeletti, rag-

flunto ieri telefonicamente da 
orna, ha confermato quella 

che ormai è più che un'ipote
si: autori del rapimento, ha 
detto il diplomatico, sarebbe 
un gruppo di ribelli amigover-
nativi che fanno capo alTEprp 
(partito rivoluzionario del po
polo etiopico). Angeletti Ieri 
ha incontrato ad Addii Abeba 
il comandante dell'esercito 
etiope che ha avuto l'incarico 
di rastrellare la regione alla ri
cerca degli ostaggi e ha avuto 
assicurazioni che, se i rapitori 
dovessero estere intercettati, 
saranno evitati scontri a fuoco 
per non mettere In pericolo 
l'incolumi!* dei tecnici. 

Intanto ieri, per misura pre-

p̂WtMKp | MOT*» fiflP» N K 
ttattevacu»4dalcarr«o*e«e 
di Kunzlla per misura preceu-
zlonak.AdAdd>AbAa, co
munque, ti ha l'Impreattone 
cl«Ut«o^ettro di Paolo Belli
ni e Salvatore Btuone miri più 
a un'azione dlmottrauva della 
propria toprawtventa minia-
"**» •"?•» |i"War* U^IHH ^ W t l | p P 9 t 
che • qualcoa'altro, come un 
riscatta E questo anche il ten
to, del resto, della nota coni» 
quale l'ambatclatt etiope a 
Roma ha espresso II tuo «pro
fondo rammarico» al governo 
italiano e ti familiari Airapid 
per l'accaduto, acculando 1 
•terroristi» di agire «Ho per 
•richiamare i'attenzlqna dalla 
stampa Interrwipnale.. 

Effetto immediato del rapi
mento, tra l'adiro, è la aoM-
pal is i dell'lnvtodeg» alutiin-
temaztonali nel pane, deva
stato dalla tirata. Ieri, prima 
ancora della Croce rotta, an
che papa Wojtyla ha rivolto un 
appello a quanti ne hanno la 

ì l i «perché sia 

cauzionale, gli altri sette di 
pendenti della società «So ' 
perforazioni», per la qi 

ne che atanno aoffrendo la fa-

cnedagll Stati Uniti e de?Uro-
ce!. 

La bambina rapita in Spagna 

Cinque milioni di dollari 
per liberare Melodie 
•a i MALAGA. Scendono a pia 
miri pretese I rapitori della 
piccola Melodie, la Italia della 
cantante coreana Kìmera e 
del mlllardio libanese Ray
mond Nakachian rapita nove 
giorni sulla Costa del Sol, vici
no Martella. Scaduto l'altro 
ieri II primo «ultimatum-, i 
banditi ti tono falli di nuovo 
vivi con una telefonata ad un 
quotidiano spagnolo annun
ciando una riduzione del ri-
scelto: cinque milioni di dolla, 
ri, Invece del tredici chiesti In 
precedenza, per riavere viva 
la bambina, L'anonimo Inter 
kxutore ha comunicato an
che l'ora a II luogo dove I ge
nitori dovranno depositare la 
tomma, tutti particolari resi 
top secret dalla pollili che 
dopo la chiamata - ritenuta 
dagli Inquirenti autentica - ha 
Imwittollillenziottampa. 

Ma mentre II dramma di 
Melodie che nel giorni scorsi 

ha lanciato appelli disperati 
alla famiglia sembra avviarsi a 
una svolta decisiva, nuovi in
quietanti interrogativi sono 
emersi dalla vicenda nata in 
uno del pia rinomati ambienti 
del |el-sct internazionale, do
rato scenarlo per ricchi veri e 
falsi imprenditori, avventurieri 
e personaggi con molti conti 
in sospeso con la giustizia. 
Cosi le indagini cominciate 

s, sul rapimento hanno finito per 
•mettere In luce la personalità 

J » d r e della bimba, la cui 
fgura non appare certo cri-
allina. 

Cinquantaclnque anni, ex 
pugile, esperto di karaté Ray
mond Nakachian, secondo le 
rivelazioni del quotidiano 
•Diario 18» sarebbe In realtà 
Raymond Nash, noto traffi
cante In ortfe valuta libanese 
tupar ricercato In Inghilterra 
da Scotland Yard. Negli anni 
Sessanta controllava quattro 

locali notturni e, In un regola
mento di comi con la malavi
ta, gli capitò anche di essere 
aggredito da una banda di 
francesi che lo lasciarono più 
morto che vivo. Espulso nel 
'65 dalla Gran Bretagna dopo 
essere stalo condannato per 
un traffico di preziosi a Tokio, 
con il volto rifatto da una pla
stica, Nakachian, Alias Nash, 
si stabili prima in California 
dove diresse un'Impresa di 
costruzioni lavorando per l'A
rabia Saudita e poi dopo sulla 
Costa del Sol, dove almeno In 
apparenza ha condotto una 
vita Irreprensibile. Nonostante 
I particolari sul suo passato 
siano stati confermali da fonti 
di Scotland Yard, ieri Naka
chian furibondo ha minaccia
to querele a destra e manca 
prendendosela con la stampa: 
«È Ignobile - ha detto - sfrut
tano questo momento tragico 
per tirare fuori notizie false su 
di me». Una foto della piccola Mclody Nakachaln fatta pervenire dai raol-

tori ai genitori della bambina 

Le conclusioni della commissione 

Irangate, il presidente .assolto 
per insufficienza di prove 
ara NEW YQRK. Reagan è re
sponsabile delle violazioni 
della legalità che si sono ve
rificate, perche era suo dove
re far si che le leggi non fosse
ro violate. Se non c'è luogo ad 
«impeachment» è solo per in
sufficienza di prove. Ma gli 
viene attribuita la colpa di 
«aver creato, o per la meno 
tollerato», l'ambiente in cui 
sono maturati il «disprezzo 
della legge», Il «governo om
bra», le «disonestà» e gli «in
ganni» dei North, dei Poinde-
xler, dei Casey. E gli viene 
rimproverato di non aver con
dannato tutte queste cose 
nemmeno quando erano dive
nule di pubblico dominio, 

Le conclusioni della com
missione Iran-contras, rese 
pubbliche ieri, sono assai pia 
dure del previsto nel confronti 
di Reagan. Tanto che una par
te dei membri della commis
sione, cioè i repubblicani (ma 
non tutti), ha presentato una 

relazione di minoranza in cui 
vengono definite «Isteriche», 
tese a fornire un'arma «nella 
guerriglia in corso tra Con
gresso e Casa Bianca». Ma per 
la Casa Bianca stessa rappre
sentano tutto sommato un re
spiro di sollievo. Il portavoce 
di Reagan Fitzwater ha cerca
to di minimizzare sostenendo 
che il volume di 700 pagine 
«conferma le Informazioni» 
del rapporto Tower dell'anno 
scorso. Quindi «niente di nuo
vo», per di pia «non unanime». 
E comunque roba - ha lascia
to Intendere - da lasciarsi or
mai alle spalle, 

Se è vero che - come era 
risultato evidente dal momen
to In cui l'ammiraglio Poinde-
xter aveva testimoniato di non 
aver mai parlato al presidente 
della diversione del fondi rica
vati dalla vendita di armi all'I
ran al contras - non c'è alcun 
colpo di scena tipo incrimina
zione di Reagan, queste con
clusioni sì fermano appena ad 

un passo dalla denuncia per 
•omissione di atti d'ufficio». 

E non è affatto finita come 
vorrebbe la Casa Bianca. Il 
presidente della commistione 
Congresso-Camera, Il senato
re Inouye, nel presentare ieri 
le conclusioni in Campidoglio 
ha ricordato che «altri decide
ranno se queste azioni tono 
state criminali». Il riferimento 
è alla inchiesta giudiziaria che 
procede parallela a quella del 
legislativo. La conduce il giu
dice Lawrence Walsh. Contra
riamente alla commistione 
parlamentare Walsh ha potuto 
mettere le mani anche sui do
cumenti dei conti bancari in 
Svizzera e interrogare, sia pu
re per iscritto, lo stesso Rea
gan. E opinione diffusa che 
nei prossimi mesi incriminerà 
formalmente 1 principali colla
boratori del pretldente impli
cati nello scandalo: il tuo ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale ammiraglio Poinde-

xter, il colonnello North, l'ex 
generale dell'aviazione Se-
cord e U tuo «odo d'affari di 
ottóne iraniana Albert Haldrn, 

Visio che non c'è luogo a 
procedere contro Reagan la 
Casa Bianca con una punta di 
cinismo glissa. La «derellction 
ol duty», omissione di atti 
d'ufficio rilevata da parte di 
Reagan non 4 sufficiente al-
l'incriminazione. Madi meazo 
c'è la differenza tra aaaohBio* 
ne piena e assoluzione par ite 
sufficienza 41 prove. Doveva
mo basarci tulle prove che 
ewamo.tianna spiegato Ieri, 
perché re aHre le hanno di-
•trutte. Tra quatta «prove, la 
priiKjpaleèlotcagkioarnemo 
di P()tad«ter. Ma alla doman
da se r^rtooalmente credeva-
noaPoindenterlpariamentari 
che hanno ieri intentalo le 
conclusioni della commistio
ne hanno pru o meno eapilet-
temente manlfetuto ì lem 
dubbi Q$,(ì 
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